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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Tonio dorme nel suo letto. Si gratta. Si gira. Si rigratta. Infine si sveglia, siede sul letto e sempre grattandosi e contorcendosi parla al bambino spettatore.

TONIO
Uff!… Ciao! Mi daresti per favore una grattatina qui… in mezzo alla schiena… proprio qui, dove… Hai presente quel punto proprio in mezzo alla schiena in cui la mano non arriva neanche se tu… Ah! Ma che sciocco folletto, cervello di foglietto! C’è il vetro del televisore, non mi puoi grattare!… È che sento un prurito come di…

Si interrompe, si spaventa…

…  come di qualcosa che mi cammina addosso! Aaaaahhh…

Si contorce ancora di più, finché riesce a pizziccare tra pollice e indice una formica, che osserva vicinissima al naso.

Eh!?! Una formica?… E qui un’altra… e un’altra!…

Tonio scende dal letto e segue una fila rada d’insetti che (la si veda o no) serpeggia verso la porta della casa, infilandocisi sotto.

… Un’altra… è una piccola processione!… Un’altra… ecco qua, finisce sotto la porta: vanno fuori.

(torna verso il letto)

Ma cosa sarà successo? Nel Fantabosco le formiche ci sono sempre state, ma mai tante da venire dentro casa!…

Beh, sai cosa ti dico? Anzi no: sai cosa faccio? Prima di andare a vedere fuori cosa è successo, mi rinfresco un po’ la memoria sulle formiche.

Prende il Librone Portaparole: apre, legge notizie e mostra illustrazioni (es.: il formicaio, il maschio, l’operaia, la regina alata, le operaie che curano le larve, etc.).

Ecco qui: “Formica. Insetto sociale che vive in colonie organizzate. Il maschio e la femmina operaia sono privi di ali, mentre la femmina destinata a deporre le uova è alata; dopo l’accoppiamento perde le ali e diventa Regina.”

… Le ali in cambio della corona: mah, io non so se sarei contento del cambio!…

“Da quel momento in poi la Regina ha il solo compito di deporre le uova, mentre alle operaie è affidata la cura e il nutrimento delle formichine giovani, e la difesa della colonia. Le regine e le operaie di alcune specie possono vivere per più di 15 anni, e…”

(scorre avanti le pagine)

Santa pigna! Quante pagine sulle formiche! Mi sa che se le leggiamo tutte non riusciamo a vederci il nostro solito cartone del benvenuto. Allora senti, facciamo alla maniera folletta: un occhio Cartonio legge ancora, e l’altro occhio Cartonio guarda il cartone con te!

Che invece lo guardi con tutti e due, e ben aperti!

Via allora, cambio di libro! 

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Poi ti dico cosa ho scoperto… Comincia storia!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (6’)
4) STUDIO. ALBERO DI TONIO E RADURA. Tonio, Lupo, Strega.  (3’30’)
La porta di Tonio si apre. Ne esce il folletto che, col Librone Portaparole sottobraccio, segue la SCIA DI FORMICHE PER TERRA (chicchi di caffè o altre granaglie “ferme”? Effetto grafico di formicolio e movimento?).

La scia nera si fa sempre più grossa e affollata, fino a confluire in un piccolo immondezzaio di AVANZI DI PIC‑NIC: tovaglioli di carta, bustine di patatine, briciole, bicchieri e bottiglie semivuoti. Tonio s’indigna:

TONIO
Ehi! Santa pigna sporcacciona! Ma chi è che ha fatto pic‑nic nel Fantabosco senza portare via i rifiuti? Possibile che questi comportamenti “umani” si stiano diffondendo anche qui, tra gli abitanti della fiaba? Io vorrei proprio sapere chi di noi ha potuto…

Il verso buffo di qualcuno che russa un po’ ululando e un po’ abbaiando lo interrompe.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
(russa un po’ ululando e un po’ abbaiando)

Tonio segue il suono, ed ecco Lupo Lucio che dorme con un tovagliolino di carta ancora appiccicato all’angolo della bocca. Pugni sui fianchi, Tonio lo apostrofa perentorio. Il Lupo si sveglia di soprassalto: gags.

TONIO
Lupo Lucio!

LUPO LUCIO
Eh? Uuuhh! Come?… Ah… sei tu, folletto…

TONIO (assai severo)
No, caro mio: SEI TU!

LUPO LUCIO
Io? Io cosa?

TONIO
Sei tu che hai lasciato qui tutti questi rifiuti: e ora il bosco si è riempito di formiche!

LUPO LUCIO
Formiche? (le guarda) Ah! Carine! Ma guarda quante, ci son tutte!… C’è Enrica, Federica, la sua amica, la formica…

TONIO
Lupo Lucio!

LUPO LUCIO
Eh? Cosa?

Senza parlare, Tonio gli porge un SACCHETTO PER LA SPAZZATURA. Sbuffando e incominciando a raccogliere i rifiuti, Lupo Lucio fa notare puntiglioso:

LUPO LUCIO
E va bene, folletto pignolo di pigna! Stai diventando peggio del tuo Radio Gufo! Ma ti avverto che la fila di belle formiche - Enriche, Federiche e le sue amiche - non si ferma mica al mio pic‑nic!… No no! Guarda bene: va oltre!

TONIO
Oltre?… Ma guarda, ha ragione! Ma allora…

Lasciandosi dietro il Lupo che pulisce, Tonio segue la scia che effettivamente aggira il “mondezzaio” e procede oltre.

… forse non è lui la causa dell’invasione… E allora dove…

Ed ecco la scia di formiche circondare - o aggirare - Strega Salamandra. La Strega non vede Tonio che la fissa severamente perché, china sul suo libretto nero, sta recitando una filastrocca:

STREGA SALAMANDRA
Venite qui insetti,

con mille passetti,

di mille zampetti,

con mille ginocchi,

qui sotto i miei occhi,

venite venite…

TONIO (interrompendola brutalmente)
ECCO CHI È!

STREGA SALAMANDRA
Chi è cosa?

TONIO
Chi è che richiama qui milioni di formiche!

STREGA SALAMANDRA
Formiche? (le guarda) Che mi venga il formicolìo: è vero!

TONIO
Certo che è vero! Cosa volevi combinare, stavolta? Impadronirti del Fantabosco cacciandoci via con un’invasione di formiche?

STREGA SALAMANDRA
Ehi ehi ehi, spremipigne! Vacci piano! Io con queste sciocche bestiole zappaterra non c’entro un bel niente!

TONIO
Ah no? E cosa stavi recitando, allora, poco fa?

STREGA SALAMANDRA
Appunto! Se solo mi avessi lasciato finire… Umpf!

Chiudi il becco e ascolta!

Venite qui insetti,

con mille passetti,

di mille zampetti,

con mille ginocchi,

qui sotto i miei occhi,

venite venite PIDOCCHI!

TONIO
Pidocchi?

STREGA SALAMANDRA
Pidocchi! Stavo facendo la mia solita raccolta di pidocchi per insaporire la tua insipidissima Scivolizia!

TONIO (confuso)
Oh beh!… Ma… ehm… si direbbe che non funziona: di pidocchi non se ne vede neanche uno, e invece…

STREGA SALAMANDRA
E invece è pieno di formiche, e allora?… Stavolta io non c’entro! Quindi, sciocco folletto, va a cercare la causa della tua invasione da qualche altra parte!

Salamandra prende su scopa e libretto e se ne va. Tonio si allontana rimuginando fra sé. Arrivato al bancone si rivolge al bambino.

TONIO
Mah, è un bel mistero! Lupo Lucio non è stato, perché le   formiche non si fermano al suo pic‑nic ma vanno oltre…

Salamandra non è stata perché stava lanciando filastrocche richiamo per pidocchi, non per formiche. Ma allora?

Effetto audio: SUONO D’ARRIVO DEL GIORNALE DEL FANTABOSCO

TONIO
Oh, il Giornale del Fantabosco. Vediamo se ci spiega qualcosa.

Prende il giornale, lo apre. Titolo: “INVASIONE DI FORMICHE AL FANTABOSCO. Sulle cause si avanza una sola ipotesi: BHO!”

Tonio legge.

“INVASIONE DI FORMICHE AL FANTABOSCO.

Sulle cause si avanza una sola ipotesi: BHO!”

Bene, molto utile, grazie!

Fa per metterlo via indispettito, ma poi vede qualcosa e lo recupera.

Anzi no: vieni qui! Mi pare di aver visto qualcosa che, se non ci spiega niente sulle formiche, almeno ci fa divertire un po’. E chissà che non piaccia anche a loro…

Guardate qua, formichine!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA. Lupo, Fata, Tonio.  (4’)
Le formiche nella radura sono aumentate in modo spaventoso: ora DIVERSE SCIE NERE, come fiumi in piena, attraversano il terreno in tutte le direzioni.

Lupo Lucio ha finito la sua raccolta di rifiuti: sospira, finisce di legare il sacco di plastica. Poi guarda il suolo intorno, esterrefatto, solleva un piede per fare un passo, ma un grido f.c. lo blocca col piede per aria:

FATA GAIA (voce fuori campo)
FERMO!… Non lì! Non vorrai mica schiacciare un’innocente formichina?

Il Lupo si volge da un’altra parte, solleva ancora la gamba, idem.

FATA GAIA (voce fuori campo)
FERMO!… Neanche lì!

Si gira e riprova una terza volta. 

FATA GAIA (voce fuori campo)
NO! Nemmeno lì!

LUPO LUCIO (esasperato)
Ma devo andare a gettar via questi rifiuti! Cosa devo fare: volare?

FATA GAIA (voce fuori campo)
No. Devi mettere le zampe solo negli spazietti liberi da innocenti formichine.

Sbuffando, Lupo Lucio si impegna in una pantomima da funambolo, e passo passo guadagna l’uscita.

Stacco sull’occhione della Fata, visto attraverso una LENTE D’INGRANDIMENTO.

Fata Gaia, sdraiata per terra, sta studiando le formiche: possiamo vedere solo il suo viso con la lente davanti all’occhio; o una fila di formiche (manufatti di scenografia), che le sfila davanti sul terreno tirata da un filo invisibile; o una fila di formiche che in grafica passa sullo schermo del televisore; o per terra, o altro.

Fata Gaia parla a Tonio (che non vediamo ancora).

FATA GAIA
Ma che carine! Ma guardale! Vanno vanno, in fila in fila, poi c’è qualcuna che va controcorrente: e quando si incontrano si salutano:

“Ciao Enrica! Ciao Federica! Ciao cara amica formica!”

Le fa eco Tonio, chino sul Librone Portaparole squadernato sul bancone. La sua spiegazione può essere corredata da illustrazioni inerenti agli argomenti trattati.

TONIO
Beh, hai quasi ragione, sai? Stai a sentire cosa dice il mio Librone Portaparole.

“Fuori dal loro formicaio le formiche si muovono in colonne ordinate, seguendo tracce chimiche”…

(al bambino)

Credo voglia dire che sentono una specie di odore…

(legge)

“Solitamente una formica ‘esploratrice’ va in perlustrazione, e quando scopre grosse fonti di cibo avvisa il resto della colonia, guidandone poi il cammino fino al cibo. I sistemi di comunicazione tra le formiche, molto efficienti, avvengono principalmente mediante mezzi tattili e chimici…”

(al bambino)

Cioè si toccano le antenne, e si spruzzano adosso degli odori che vogliono dire cose diverse.

(a Fata Gaia)

Capito Fata Gaia? Le formiche che tu vedi scambiarsi i saluti forse stanno facendo proprio questo: una, la formica esploratrice, risale la fila dicendo a ognuna: “Un bel sacchetto di patatine pieno a metà a cinque milioni di passi a sud sud‑est!… Marciare, marciare!”…

Ancora la Fata con la lente all’occhio.

FATA GAIA
Ehi! Ma quella… mi pare che una abbia in testa una corona! Non sarà mica la Regina?… Ehi, Maestà!… Maestà Formica Regina Serafina Settima! Ehi, mi senti?

Di nuovo Tonio col suo Librone (eventuali immagini della Formica Regina).

TONIO
Mm, no, direi di no: difficile che sia la Regina. Qui dice che se ne sta dentro il suo formicaio, servita e riverita, a mangiare e deporre uova. E che tutte le obbediscono. E…

Ma… aspetta, santa pigna brillante! Cosa ho detto?

FATA GAIA
Che tutte le obbediscono.

TONIO
Giusto! Brava Fata Gaia, perfetto! Se tutte le formiche obbediscono alla loro Regina, io potrei costruire una Regina… e ordinare a tutte le suddite operaie di andare a cercar cibo in qualche altro bosco!

Ma bravo folletto, cervello di falchetto!…

Aspettami qui! Vado a cercare i materiali necessari a costruire…

FATA GAIA
ALT! FERMO LÀ! Non vorrai mica schiacciare un’innocente formichina?

Si ripete la scena del lupo: Tonio alza un piede per fare un passo, la Fata grida e lo blocca, Tonio riprova in altre direzioni tre volte.

FATA GAIA
STOP! Neanche lì!…

FERMO! Nemmeno là!…

TONIO
Uffa, Fata Gaia! E dove passo?

FATA GAIA
Piedini dove non ci sono formichine.

Brontolando, con lunghi passi d’acrobata, Tonio guadagna l’uscita.

TONIO
Uffa, che pigna! Poi comunque voglio vedere te, quando dovrai andar via...

Rimasta sola, Fata Gaia tira fuori dalla borsetta un piccolo sacchetto pieno di palline di Sputapallin.

FATA GAIA
Oh beh, sai com’è! Io mi sono attrezzata per una luuuunga permanenza! Ho qui tutto ciò che mi serve!

(alle formiche)

Forza ragazze, formicolate tutte qui vicino a me! Ci guardiamo qualcosa di formichevolmente carino!

Tira fuori una pallina, la pone sotto la lente.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (9’)
8) STUDIO. BANCONE. Tonio, Lupo, Strega. (5’)
Alla fine del cartone, Tonio è già al bancone con l’occorrente per costruire una FORMICA GIGANTE: un oggetto di 10-20 cm, assemblato con bicchierini di jogurt,             tappi di sughero, stecchini, legacci animati per sacchetti di spazzatura, etc.

Materiali e istruzioni dettagliate saranno apprestati dalla scenografia.

Accanto a Tonio è posato il Librone Portaparole.

TONIO
Ecco qua: ho trovato tutto. Costruiremo una formicona Regina, non proprio gigante, ma che sembrerà gigante alle nostre formichine suddite. Guarda bene, così potrai farla anche tu in casa tua, e magari far prendere qualche spavento a qualche grande… Allora, ciò che ci serve è questo…

Con testo libero, da qui in poi, Tonio mostra e illustra i materiali e le fasi del lavoro.

Dopo poco che ha incominciato, arriva - con passi da funambolo per evitare le formiche - Lupo Lucio.

LUPO LUCIO
Ehm… ciao Tonio, cercavo giusto te, e giusto… questo! Posso usare il tuo Librone Portaparole?

TONIO
Eh? Tu vuoi consultare il librone? Non credo alle mie orecchie: un lupo sapiente! Certo che puoi, accomodati!

Quadretti alternati dell’uno che costruisce e dell’altro che consulta. Le brevi battute di Tonio a commento delle operazioni che compie sono sempre libere.

Lupo Lucio invece, che consulta le pagine sulle formiche (illustrazioni sui temi trattati a discrezione della regia), dirà:

LUPO LUCIO
Hummm… ecco qua. Formiche. Vediamo…

“I diversi tipi e i diversi compiti delle formiche. Le formiche operaie svolgono tutti i lavori in generale…”

Questo lo abbiamo già visto: avanti…

“Le formiche soldato difendono il formicaio dagli insetti predatori. Le formiche mietitrici raccolgono grano e spighe varie. Le operaie tagliafoglie sminuzzano le foglie per usarle come concime in vere e proprie coltivazioni di funghi…”

Per tutte le lune lupe! Come sono operose queste noiose!

Altra fase di lavoro di Tonio alla sua formica gigante (testo libero).

Altra fase del Lupo che legge (il testo può essere sfrondato e semplificato).

LUPO LUCIO
Oh, ecco qua. “I quattro stadi del ciclo vitale di una formica comprendono: uovo, larva, pupa e adulto. Le uova, deposte dalla regina, si sviluppano in larve: specie di vermetti bianchi che non assomigliano per niente a una formica. Le larve, in un periodo variabile da qualche settimana a diversi mesi, si trasformano in pupe: in alcune specie le pupe sono nude, mentre in altre vengono protette da bozzoli. Dallo stadio di pupa, durante il quale la formica non mangia niente, si origina l’insetto adulto”.

Mmmm… Già, interessantissimo. Ma non mi serve a niente.

Penultima fase di lavoro di Tonio.

E ultima lettura del Lupo, che stavolta esulta per aver trovato quel che cercava.

La pagina mostra l’immagine di un FORMICHIERE.

LUPO LUCIO
Ah! Ecco qua! Trovato finalmente!…

“Predatori delle formiche: il Formichiere!

Mammiferi che si nutrono di formiche, caratterizzati da testa allungata, bocca lunga e tubulare, lingua lunga e sottile per penetrare nei buchi dei formicai, e appiccicosa perché vi restino attaccate le formiche…” Yum! Yum!

“Mantello ruvido”… bene bene… “coda lunga e folta”… quella ce l’abbiamo… Perfetto!

Grazie Tonio! Direi che ho trovato tutto!

TONIO
Ehi! E non resti a vedere se funziona il mio rimedio antiformiche?

LUPO LUCIO
E che rimedio sarebbe?

TONIO
Una Formica Regina Gigante, che ordinerà loro di andarsene subito in qualche altro bosco!

LUPO LUCIO
Ah ah ah! Divertente! Sei proprio un gran simpatico, Tonio Cartonio! Ah ah! La regina che ordina alle formiche… Certo! Com’è che non ci ho pensato io… Ah ah ah!

E ridendo un po’ sprezzante, Lupo Lucio (sempre a saltelloni) se ne va.

Tonio guarda la sua formicona perplesso, poi il bambino.

TONIO
Mah!… Cosa aveva da ridere tanto? Forse non ha tanta fiducia che funzioni… Beh, non c’è che provare.

Esce dal bancone, piazza la formicona appena costruita tra le compagne (o se questo rivela troppo il trucco di queste ultime, la fa sporgere dall’alto del bancone), e improvvisando una voce formichesca ordina loro di andarsene.

TONIO (con voce fina di formica)
Eeeehiiii! Formiche suddite! È la vostra Regina che vi parla! E vi comanda di lasciare subito questo Fantabosco! In fila per una, avanti marsch! Uno due… tre quattro cinque sei!

- perché hanno sei piedi, no?  - 

Uno due… tre quattro cinque sei!

Guarda le formiche, guarda la sua Regina, guarda in camera:

Beh… forse ci vorrà un po’ di tempo.

A saltelloni e con la sua Regina in mano si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Mi avete capito formiche? Andatavene subito tutte!

È un ordine!

(al bambino)

Intanto che si preparano, ci guardiamo una storia?

(alle formiche)

Voi però non guardate: mettetevi in fila e marsch!

Uno due… tre quattro cinque sei!…

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Strega, Lupo. (4’)
Sporgendosi dal bancone, Fata Gaia, Tonio e Strega Salamandra studiano delusi gli esiti della strategia della finta Regina. Il suolo è ancora coperto di varie SCIE NERE.

FATA GAIA
Mi spiace Tonio, ma direi proprio che il trucco della finta Regina…

STREGA SALAMANDRA
… è una cilecca totale! Ah ah ah!

TONIO
“Ah ah ah”. Comunque temo proprio che abbiate ragione.

FATA GAIA
E ora che facciamo?

STREGA SALAMANDRA (rifacendole il verso)
… che facciamo? Te lo dico io che facciamo, mamma delle formiche! Ora noi prendiamo quelle…

Ma non riesce a proseguire: con un rauco ruggito e altri versacci più buffi, una figura grottesca irrompe nella radura e comincia a percorrerla in lungo e in largo a quattro zampe: è Lupo Lucio, che stringe tra i denti un lungo TUBO DI PLASTICA (tipo canalina da fili elettrici), mentre tubo e testa sono avvolti da un PANNO SCURO stretto da una fascia intorno al collo; una grossa frasca cespugliosa è legata alla coda (o altro trucco, facile a farsi e disfarsi, che lo faccia sembrare un FORMICHIERE).

Grida delle due donne magiche e fuggi‑fuggi generale:

TONIO, FATA, STREGA (sovrapponendosi)
Aiuto! Si salvi chi può! Un mostro! Un orribile mostro!… No! Non è un mostro! È un Formichiere!… Aiuto! Un Formichiere! Un orribile Formichiere!…

Man mano che il Lupo Formichiere corre attorno, le scie nere delle formiche si diradano. Tonio si ferma e riflette, colto da un dubbio.

TONIO
Un momento… un “formichiere”? Ma… poco fa Lupo Lucio non ha… Ah!

Si precipita sul Lupo Formichiere - che comunque oramai si rotola per terra dalle risate - e gli toglie il cappuccio così da rivelare il tubo e il trucco.

Fata e Strega si avvicinano indignate. Il Lupo ride.

FATA GAIA e STREGA SALAMANDRA
Lupo Lucio!

LUPO LUCIO (morendo dal ridere)
Ah ah ah! In carne e ossa! Un vero Lupo Formichiere!

FATA GAIA
Ma come ti salta in mente di fare questa mascherata! Mi hai spaventato tutte le bambine! Guarda, sono scappate via!

TONIO
Beh, Fata Gaia, non è proprio quello che volevamo? Non si poteva più neanche camminare, qui al Fantabosco!

LUPO LUCIO
Già, e sapete qual era la causa dell’invasione?

TONIO, FATA e STREGA
Quale?

LUPO LUCIO (indicando la Fata)
Questa!

FATA GAIA
Cosa vuoi dire, lupastro?

LUPO LUCIO (facendo il verso alla fata)
“E non schiacciatele” qui, “e non toccatele lì”…!!!

Non avete mai sentito parlare di “squilibrio ecologico”? Allora ve lo spiego io: le specie viventi, dove non hanno competitori - cioè qualcuno che le tocchi, le mangi, le schiacci - si moltiplicano troppo, e invadono tutto!

E quelle bambine furbine hanno fatto girare la voce: “Sorelline, al Fantabosco ch’è una zia grassona che ci protegge e ci vizia… Avanti, tutte lì! Yuuu‑huuu!!!”

FATA GAIA
Sciocchezze lupine, dalla prima all’ultima! Se qualcuno piuttosto non lasciasse in giro gli avanzi dei pic‑nic!…

STREGA SALAMANDRA
Qualcuno sempre morto di fame! Scommetto che ti sei mangiato anche un bel po’ di formiche!

LUPO LUCIO (alla strega)
E se qualche altro non si mettesse a dire filastrocche‑richiamo per pidocchi che funzionano solo per le formiche!…

STREGA SALAMANDRA
Cosa dici, coyote spelacchiato!

FATA GAIA
Invece ha ragione, mia cara! Se controllassi bene le tue filastrocche, ogni tanto…

STREGA SALAMANDRA
Ah! Ha parlato la Fata Morgana! Ma se solo ieri…

Mentre i tre litigano, Tonio fa alla camera gesti di seguirlo, e si apparta col bambino spettatore.

TONIO (al bambino spettatore)

Ssss! Vieni, lasciamoli litigare…

Già, probabilmente sono stati tutti e tre i motivi insieme: le eccessive protezioni della Fata, gli avanzi del pic‑nic, la filastrocca sbagliata di Strega Salamandra… A proposito, te la ricordi com’era? Era carina, peccato che non funzionava per niente! Faceva…

Venite qui insetti,

con mille passetti,

di mille zampetti,

con mille ginocchi,

qui sotto i miei occhi,

venite venite pidocchi!

Ah ah ah!… Ma… cosa?… sento un prurito…

Tonio prende a grattarsi.

Oh no! Ha funzionato!… I pidocchi! Aiuto! Un’invasione di pidocchi!… Devo correre, ciao! Scappo a casa a lavarmi! Oggi ne ho più che abbastanza di insetti! E chiudi bene la finestra, anche tu, che qualche filastrocca sbagliata non ti faccia arrivare a casa un’invasione di moschine della muffa!

Ciao! Torna domani, vedrai che non sentirai volare neanche una mosca! Ciao!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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